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di MARIO GIORDANO

(...) pungere a un assassino.
Ma se così fosse, cioè se davve-
ro il presidente del Consiglio
fosse convinto che i non vacci-
nati sono degli assassini, delle
bombe chimiche, dei terrori-
sti in libera uscita, ebbene, al-
lora bisognerebbe come mini-
mo metterli agli arresti domi-
ciliari, secondo il pacato e
scientifico suggerimento di
Bu r io n i . In effetti: impedire
agli assassini di andare al ci-
nema e in palestra, come mi-
sura restrittiva, non è un po’
p o c o?

Evidentemente Draghi non
lo pensa, sa benissimo che i
non vaccinati non sono degli
assassini. E allora resta da ca-
pire perché, abbandonando il
suo tradizionale aplomb, ab-
bia scelto questa frase così
forte e questi toni catastrofi-
stici. Certo ci sono le ragioni
politiche: siccome nel Consi-

glio dei ministri aveva dato
una botta a Conte sul tema
della giustizia, aveva bisogno
di darne una altrettanto forte
a Salvini per pareggiare i con-
ti. Non a caso ieri gran parte
dei giornali titolavano gongo-
lanti sullo «schiaffo a Salvi -
ni». Ma è possibile una perso-
na così avveduta come il pre-
mier metta in gioco questioni
tanto delicate per un bieco
giochetto di equilibri politici?
Sarebbe oltre modo rischioso.
Anche perché se davvero si
vogliono convincere i tanti
perplessi e indecisi, questo è
il metodo peggiore: alzare i to-
ni porta infatti a radicalizzare
lo scontro, facendo vincere gli

estremisti come dimostra la
manifestazione spontanea
subito scattata a Torino. Mi-
gliaia di persone in piazza e
La Stampa che notava stupita:
toh, guarda, a protestare non
ci sono quelli con l’anello al
naso e l’orbace, ma persone
civili e persino rappresentan-
ti della g auc h e c i ttad i n a …

E quindi la domanda è: per-
ché D ra g h i , che usa sempre
parole appropriate, questa
volta ha scelto di usare parole
così esagerate? Solo perché
voleva sistemare il leader del-
la Lega? Possibile? O davvero
pensa che il modo migliore
per convertire un no vax sia
dargli dell’assassino? Baste-

rebbe un po’ di psicologia da
cioccolataio (con tutto il ri-
spetto per i cioccolatai) per
capire che non funziona. Così
come ci vorrebbe poco a capi-
re che permettere al generale
F i g l iuol o di chiedere le liste
degli insegnanti che non si
vaccinano, manco fosse Wal-
ker Texas Ranger, non è il mo-
do migliore per convincere i
riluttanti. Al massimo, è il
modo migliore per esacerba-
re gli animi. Cosa di cui non
c’è gran bisogno visto che tra
un po’ passerà per fine intel-
lettuale persino chi propone
la ghigliottina per i non vacci-
nati, mentre si compilano le
liste di proscrizione di chi si

limita a dire «ragazzi, ma non
stiamo esagerando un po’?».

Per carità: può essere che
quella di giovedì, per D ra g h i ,
sia stata solo una pessima
giornata. Capita a tutti. Persi-
no ai «migliori», che a volte
finiscono per comportarsi da
peggiori. E la dimostrazione
la si è avuta su un’altra frase
pronunciata in conferenza
stampa dal premier: «Il green
pass», ha detto, «dà garanzie
di stare con persone non con-
tagiose». In altre parole: se ti
vaccini, non ti contagi. E que-
sta, per dirla tutta, è una so-
lenne fake news, cioè una bal-
la sesquipedale, pronunciata
da un presidente del Consi-

glio durante una conferenza
stampa istituzionale. Lo san-
no tutti: se ti vaccini, ti puoi
contagi e puoi contagiare.
Non finisci all’ospedale, mol-
to probabilmente. Non crepi,
si spera. Ma ti puoi contagia-
re. L’Istituto superiore della
sanità ha addirittura dichia-
rato (20 luglio 2021) che quan-
do aumentano le vaccinazioni
«si verifica l’effetto paradosso
per cui il numero assoluto di
infezioni può essere simile tra
i vaccinati rispetto ai non vac-
cinati». In percentuale no. Ma
in numero assoluto sì. È ovvio:
ci possono essere più infezio-
ni tra i vaccinati che tra i non
vaccinati, se questi ultimi so-

no minoranza. E allora per-
ché Dragh i ha pronunciato
quella frase spericolata?

Non si dicono bugie in con-
ferenza stampa; non si dicono
bugie da presidente del Con-
siglio, tanto più se si usano le
bugie come predellino per af-
fermazioni da tregenda sulla
morte, che è sempre un argo-
mento piuttosto delicato. Ne-
gli Stati Uniti il presidente Bi -
den ha fatto un’a f fe r m a z io n e
simile, seppur più cauta, e la
Cnn (dico: la Cnn) l’ha pubbli-
camente e immediatamente
smentito. Da noi, invece tutta
l’informazione, come al soli-
to, è appecoronata, applaude
gaudente: che bello, Dra gh i
ha dato uno schiaffo a Sa lv i n i ,
e sono tutti contenti. Pazien-
za se ha detto cose false. Pa-
zienza se ha detto cose sba-
gliate. Forse porterà più vac-
cinati (come vorrebbe), ma di
sicuro porterà più scontri e
incomprensioni. Più ferite
nel Paese.

E nessuno (o meglio: pochi,
troppo pochi) che si chiede
perché se il presidente del
Consiglio ha tanta fiducia nel
green pass non comincia a
usarlo per i suoi appunta-
menti istituzionali. Perché
per entrare alla conferenza
stampa che annunciava l’en -
trata in vigore del green pass,
il green pass non è bastato per
entrare in sala (i giornalisti
hanno dovuto pure fare il
tampone). E perché, se il
green pass è ritenuto necessa-
rio per accedere a un cinema

o a una palestra, non è invece
ritenuto necessario per acce-
dere alla Camera dei deputati
o in Senato o a Palazzo Chigi o
almeno al ministero della Sa-
lute. Forse che a Palazzo Chigi
e al ministero della Salute c’è
qualcuno che «vuol morire o
far morire»? Non vogliono «la
garanzia di stare con persone
non contagiose»? E allora, per
coerenza, il green pass sia ob-
bligatorio in tutte le sedi isti-
tuzionali e in tutti i palazzi
della politica. Da subito. Al-
meno questo, D ra g h i lo fac-
cia. Ne va della sua credibilità.
Lo faccia subito. E poi torni in
sé, se ci riesce.
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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Caro Draghi, non si convince la gente
con slogan che servono a far paura
Il premier ha paragonato i non vaccinati a dei potenziali assassini. E ha sostenuto che il siero ferma i contagi
La prima frase è una grossa forzatura che risponde a esigenze politiche. La seconda purtroppo non è vera

di SARINA BIRAGHI

n Sono bastate 48 ore al presi-
dente della Camera, Rober to
F ic o, per cambiare idea sul
green pass in Parlamento. In-
fatti, dopo che Confindustria
aveva lanciato l’idea della car-
ta verde per i lavoratori delle
aziende, il grillino F ic o ave va
subito sostenuto di non tro-
varsi «molto vicino alla posi-
zione di chi dice che a Monte-
citorio e in generale in Parla-
mento si dovrebbe entrare con
il certificato». Molto convinta-
mente, durante la cerimonia
del Ventaglio, aveva ribadito:
«Non è possibile chiedere chi è
vaccinato e chi no, è una que-
stione che non c’è. Noi voglia-
mo un Transatlantico norma-

le, ma fino a quando il distan-
ziamento sarà mantenuto do-
vremo mantenere questo as-
setto». E invece dopo l’annun -
cio del premier, Mario Draghi,
sul green pass «obbligatorio»
un po’ ovunque, anche nei bar
e nei ristoranti al chiuso, che
attesta l’avvenuta vaccinazio-
ne anti Covid, F ic o ha cambia-
to idea e ha chiesto al Collegio
dei questori un’istruttoria ri-
spetto all’utilizzo del green
pass all’interno della Camera
dei deputati.

Una vera retromarcia quel-
la del presidente F ic o, che non
trova l’approvazione da parte
di tutti i deputati. Intanto uno
dei questori della Camera, Ed -
mondo Cirielli, di Fratelli d’I-
talia, replica: «I questori non

decidono sull’ingresso dei
parlamentari nelle aule della
Camera. Noi chiederemo co-
me sempre il rispetto delle leg-
gi, com’è stato fatto per le ma-
scherine o il distanziamento.
Quindi il green pass servirà
per l’accesso al ristorante del-
la Camera, alle mostre o ad al-
tri eventi allestiti a Montecito-
rio. Ma l’ingresso dei parla-
mentari in Aula è una questio-
ne di democrazia, con profili
costituzionali. Per quello la
competenza è di presidente e
conferenza dei capigruppo,
che rappresenta l’a s s e m b l ea ,
quindi semmai è Fico che deve
prendere la decisione. Nem-
meno D ra g h i può deciderlo».

In effetti vanno considerate
le conseguenze: se un onore-

vole non ha la doppia dose non
entra e resta a casa? E se c’è
una votazione? O se non può
vaccinarsi quanti tamponi do-
vrà farsi? Li paga lui o l’«azien -
da»? Anche il sottosegretario
grillino alla Salute P ie r paol o
Sileri non la pensa come F ic o:
«Non ho dubbi che gli onore-
voli dovrebbero essere tutti
vaccinati, ma il Parlamento è
un luogo di lavoro, come tale
non ha obbligo di green pass.
Io non metterei obbligo vacci-
nale nelle aziende».

Di parere opposto France -
sco Scoma di Italia viva, com-
ponente dell’ufficio di presi-
denza di Montecitorio: «Bene
ha fatto F ic o. Si faccia presto e
non si perdano mesi e tempo
prezioso: i primi a dare l’esem -

pio devono essere le istituzio-
ni e i parlamentari». Infatti Pd,
Italia viva e Forza Italia spin-
gono affinché per il passapor-
to vaccinale nei Palazzi ma an-
che il leader della Lega, M atte o
Sa lv i n i , ha commentato le pa-
role di F ic o: «Divieti, multe e
proposte di licenziamento per
lavoratrici e lavoratori, e tutto

libero per i parlamentari? Ma
per favore...». L’azzurro Anto -
nio Tajani si schiera a favore
della proposta e i capigruppo
di Camera e Senato di Fi chie-
dono ai senatori e deputati az-
zurri di «munirsi di green
pass» con l’obiettivo di «dare
un segnale forte all’e s te r n o » .
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Fico vuole la card anche alla Camera
Retromarcia del presidente dopo il no iniziale: chiesta un’istruttoria per l’obbligo
del pass ai deputati. Critiche da Fdi: «La democrazia non deve essere turbata»

CAMBIO DI LINEA Roberto Fico, presidente della Camera [ A n sa ]

TONI DURISSIMI Il premier Mario Draghi durante l’ultima conferenza stampa ha dichiarato: «Non ti vaccini? Muori e fai morire» [ A n sa ]

L’ipotesi dello sgarro
alla Lega per dare
un contentino al M5s
è un po’ deludente

L’Iss ha spiegato
che le infezioni ci sono
(seppur ridotte) anche
tra chi riceve le dosi




